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Scheda informativa Premio di mercato 2018 

 

Con l'entrata in vigore il 1° gennaio 2018 della nuova legge sull'energia (LEne; RS 730.0), i gestori di 

grandi impianti idroelettrici che vendono la propria energia sul mercato a prezzi inferiori ai costi di 

produzione (incl. rendimento del capitale) possono beneficiare di un premio di mercato. Se il rischio 

economico della vendita di elettricità non è assunto dal gestore ma da un proprietario o da un'impresa 

di approvvigionamento elettrico con un contratto d'acquisto a lungo termine, è il proprietario o 

l’impresa di approvvigionamento ad avere diritto al premio. Il premio di mercato viene versato per la 

prima volta nel 2018, sulla base dell'esercizio 2017, ed è limitato a cinque anni. 

 

Entro la fine di maggio 2018 sono state presentate all'UFE 25 domande per un totale di circa 129 

milioni di franchi. L'UFE ha esaminato e adeguato le domande congiuntamente all'organo di 

esecuzione AF-Consult, titolare del mandato. Nel mese di ottobre 2018 un richiedente ha ritirato la 

sua domanda poiché per una quota d'impianto era stato chiesto due volte il premio di mercato. A 

seguito di quest'esame, a causa di elettricità o di costi di produzione non computabili, la somma 

richiesta per il premio di mercato è diminuita a 119 milioni di franchi. 

 

Secondo l'articolo 36 della legge sull'energia, al premio di mercato sono destinati 0,2 ct./kWh dal 

Fondo per il supplemento rete. Moltiplicando tale somma per 56,5 TWh, stima dell'UFE per il consumo 

finale medio di energia soggetto a supplemento rete, il risultato è di 113 milioni di franchi. Da questo 

importo devono essere dedotti i costi di esecuzione di UFE e AF-Consult (ca. 1 mio. franchi) e 

l'importo stimato per la quota del premio di mercato destinata al rimborso del supplemento rete 2018 

(ca.11 mio. franchi). Nel 2018 sono pertanto disponibili per il premio di mercato circa 101 milioni di 

franchi. 

 

Se i gestori di grandi impianti idroelettrici non redditizi richiedono un premio di mercato superiore alle 

risorse finanziarie disponibili, secondo l'articolo 95 capoverso 2 dell'ordinanza sulla promozione 

dell'energia (OPEn; RS 730.03) l'importo di ciascun avente diritto viene ridotto in modo lineare. Questo 

è il caso quest'anno: tutti i premi sono ridotti del fattore ancora provvisorio 0,85.  

 

I richiedenti possono interporre ricorso contro la decisione presso il Tribunale amministrativo federale 

entro 30 giorni dalla notifica. Non appena il termine di ricorso scade infruttuoso oppure una decisione 

è passata in giudicato, l'UFE procede al versamento dell'80 per cento dell'importo stabilito. Il 20 per 

cento viene trattenuto per eventuali correzioni successive, visto che solo a fine agosto 2019 saranno 

calcolati il consumo finale effettivo soggetto a supplemento rete 2018 nonché il rimborso del 

supplemento rete per le imprese esentate dal pagamento di quest'ultimo. Inoltre, entro tale data 

saranno passate in giudicato le 24 decisioni e potrà essere stabilito l'importo definitivo dei costi di 

esecuzione. Ciò significa che nel settembre 2019 l'UFE notificherà ai 24 richiedenti una seconda 

decisione con i fattori di riduzione e gli importi definitivi per il 2018. 
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Secondo l'articolo 98 capoverso 4 OPEn, l'UFE pubblica i seguenti dati sul premio di mercato 2018: 

 

 Con il premio di mercato 2018 si sostengono 24 gestori, proprietari o imprese di 

approvvigionamento che vendono la propria energia sul mercato a un prezzo inferiore ai costi di 

produzione (incl. rendimento del capitale conforme al mercato 7,96%). 

 Il premio di mercato viene versato a complessivamente 97 titolari di quote di 46 diversi impianti o 

aziende idroelettrici. 

 La quantità di elettricità, presa in considerazione per il premio di mercato 2018, ammonta a 13 575 

GWh, ossia al 37,02 per cento della produzione di energia elettrica svizzera proveniente dalla 

forza idrica nel 2017. 

 A partire dal 2018, secondo l'articolo 31 LEne, i fornitori del servizio universale possono vendere 

l'elettricità proveniente da grandi impianti idroelettrici non redditizi in via prioritaria nell'ambito del 

servizio universale. Tale diritto non era ancora in vigore per l'esercizio 2017, motivo per cui per il 

2018 è stata applicata a tutti i richiedenti una deduzione per il servizio universale calcolata in base 

al metodo del prezzo medio della ElCom.  

 Su 25 richiedenti 9 hanno dichiarato di avere fornito, nell'ambito del servizio universale, elettricità 

proveniente da grandi impianti idroelettrici non redditizi nel quadro del metodo del prezzo medio. 

Nell'ambito del servizio universale 2017 la quantità di elettricità proveniente da grandi impianti 

idroelettrici non redditizi ammontava a 3 213 GWh. 

 

In assenza di una base legale corrispondente e per motivi di protezione dei dati l'UFE non è 

autorizzato a pubblicare dati concreti sui singoli aventi diritto. Secondo l'articolo 99 capoverso 1 

OPEn, su richiesta l'UFE fornisce informazioni ai Cantoni e ai Comuni in merito al premio di mercato 

per tutti gli impianti in esercizio sul loro territorio. 

 

Prospettive per il 2019 

 

Nel 2019 i gestori, i proprietari e le imprese di approvvigionamento con impianti idroelettrici non 

redditizi possono nuovamente presentare una domanda per il premio di mercato sulla base 

dell’esercizio 2018. Le domande devono essere presentate all'UFE entro il 31 maggio 2019. In base 

alle esperienze maturate nel 2018, l'UFE adeguerà la documentazione relativa alla domanda e la 

pubblicherà sul suo sito nel primo trimestre del 2019.  

 

A seguito dell'aumento dei prezzi dell'elettricità dall'inizio del 2018 e del diritto del fornitore del servizio 

universale di vendere l'elettricità proveniente da grandi impianti idroelettrici non redditizi in via 

prioritaria nell'ambito del servizio universale, attualmente l'UFE stima che nel 2019 i mezzi finanziari a 

disposizione pari a circa 100 milioni di franchi non verranno esauriti. 

 

 


